
 

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N. 6 – REGIONE PUGLIA 

Comune Capofila di Grottaglie (Ta) 

Comune di Carosino, Comune di Faggiano, Comune di Leporano, Comune di Monteiasi, Comune di 

Montemesola, Comune di Monteparano, Comune di Pulsano, Comune di Roccaforzata, Comune di San 

Giorgio Jonico, Comune di San Marzano di San Giuseppe,  ASL TA -  Distretto Socio-Sanitario n. 6 

 

BANDO DI GARA 

AFFIDAMENTO SERVIZI EDUCATIVI PRIMA INFANZIA    

 

 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

I .1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI, PUNTI DI CONTATTO 

Denominazione:Comune di Grottaglie, in qualità di capofila dell’Ambito territoriale TA/6 

Indirizzo: Via Martiri d’Ungheria,1 – CAP 74023 – Località/Città: Grottaglie 

Punti di contatto: Ufficio di Piano – telefono 099.5620210 – fax 099.5620318 

Posta elettronica (e-mail): ufficiodipiano@comune.grottaglie.ta.it 

Posta elettronica certificata (pec): ufficiodipiano.comunegrottaglie@pec.rupar.puglia.it 

 

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI: come al punto I.1) 

 

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POSSIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE: 

la documentazione di gara è disponibile sul sito istituzionale del Comune capofila 

www.comune.grottaglie.ta.it e sui siti istituzionali dei Comuni d’Ambito 

 

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE: come al punto I.1) 

 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

 

II .1) DESCRIZIONE 

 

II .1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: 

Gestione dei servizi educativi per la prima infanzia, nella tipologia dell’asilo nido e del centro ludico ai sensi 

e nel rispetto degli artt. 53 e 90 del Regolamento della Regione Puglia n. 4/2007 e s.m.i., in favore delle 

famiglie residenti nei Comuni d’Ambito. 

CIG 6272681C1A CPV 85312110-3 

 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: 

Servizi: affidamento gestione servizi educativi prima infanzia artt. 53 e 90 del r.r. 4/2007 

Luogo di esecuzione: Comuni di Grottaglie e Pulsano 

 

II .1.3) L’avviso riguarda: un appalto pubblico 

 

II .1.4) Servizi e categoria: Servizi socio-educativi, allegato II B del D.Lgs 163/06 e s.m.i., CAT 25 

 



II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: gestione dei servizi educativi per la prima infanzia dell’Ambito 

territoriale 6, comprendenti: a) servizio di asilo nido presso due strutture pubbliche dei Comuni di 

Grottaglie e Pulsano; b) servizio centro ludico d’Ambito presso due strutture pubbliche dei Comuni di 

Grottaglie Pulsano. 

Normativa regionale di riferimento: artt. 53 e 90 del Regolamento regionale Puglia n. 4/2007 e s.m.i. 

Le prestazioni assunte a base di gara sono quantificabili in un monte ore presunto pari a n. 28.760 per il 

servizio di Asilo nido e a n. 6.830 per i Centri ludici, per un totale di prestazioni professionali pari a n.  

35.590 ore  

 

ULTERIORI SPECIFICHE NEL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO. 

 

II .1.6) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici? no 

 

II .1.7) Divisione in lotti:no 

 

II .1.8) Ammissibilità di varianti: si 

 

II .2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO 

 

II .2.1) Quantitativi o entità dell’appalto:  

Il valore complessivo presunto dell’appalto è pari ad € 587.978,96 

(cinquecentottantasettemilanovecentosettantotto/96) esclusa iva al 4%, di cui € 504.276,46  

(cinquecentoquattromiladuecentosettantasei/46) a valere sui fondi di finanziamento Pac ed € 83.702,50 

(ottantatremilasettecentodue/51)  su fondi di finanziamento dell’Ambito così composto: 

Servizio di asilo nido 

- Asilo nido comunale da attivarsi presso la struttura sita a Grottaglie in via della Costituzione n. 9 

Detto servizio, per un numero previsto di 20 posti/bambino, dovrà essere assicurato su n. 12 (dodici) 

mesi, per un numero di giorni lavorativi (escluse le festività) pari a n. 288 giorni, per 6 giorni 

settimanali e 8 h/die, con inizio presumibile 01/07/2015 e termine 30/06/2016.  

Ne rinviene un importo stimato dell’appalto, comprensivo del servizio di ristorazione, pari ad € 

142.352,75 oltre iva al 4% (per un totale di € 148.046,86) , a valere sui fondi Pac 

- Asilo nido Coccinelle, con sede a Pulsano 

Detto servizio, per un numero previsto di 40 posti/bambino, dovrà essere assicurato su n. 12 (dodici) 

mesi, per un numero di giorni lavorativi (escluse le festività) pari a n. 288 giorni, per 6 giorni 

settimanali e 8 h/die, con inizio presumibile 01/07/2015 e termine 30/06/2016.  

Ne deriva un importo stimato dell’appalto pari ad € 314.287,75 oltre iva al 4% (per un totale di € 

326.859,26), di cui € 75.633,29 oltre iva a valere su fondi d’Ambito ed € 238.654,46 oltre iva a valere 

su fondi Pac.    

Pertanto, l’importo stimato dell’appalto per il servizio di asilo nido ammonta a complessivi € 456.640,50 

esclusa Iva al 4% per un monte orario di prestazioni professionale pari a complessive 28.760 ore. 

Servizi integrativi 

- Un centro ludico, per un totale di n. 20 utenti distribuiti negli spazi autorizzati presso la struttura 

dell’asilo nido comunale di Grottaglie, da attivarsi con il presente affidamento, per una durata pari a n. 

10 (dieci) mesi, ovvero 240 giorni lavorativi, per 6 giorni a settimana e 3h/die,  a partire dal 

01/09/2015 al 30/06/2016. 

Ne rinviene una spesa stimata di € 53.724,03 esclusa iva al 4% (per un totale di € 55.872,99) a valere 

su fondi Pac. 

- Un centro ludico, per un numero di utenti pari a 20, presso la struttura pubblica di Pulsano 

(Coccinelle), per una durata di n. 10 (dieci) mesi, ovvero 240 giorni lavorativi, per 6 giorni a settimana 

e 3h/die, a partire dal 01/09/2015 al 30/06/2016. 

Ne deriva un importo stimato dell’appalto pari a di €. 77.614,43, esclusa iva al 4% (per un totale di € 

80.719,00), a valere su fondi Pac. 

Pertanto, l’importo stimato dell’appalto per i servizi integrativi è pari a complessivi € 131.338,46 oltre Iva 



al 4% per un monte orario di prestazioni professionale pari a complessive 6.830 ore. 

  

In merito agli oneri della sicurezza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., si 

ritiene che i servizi non presentino rischi da interferenze, per cui l'importo di detti oneri è pari a € 0,00.  

  

  La stazione appaltante si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 163/2006, di procedere al 

rinnovo del contratto per una durata pari a quella del presente appalto. L’importo complessivo 

dell’appalto, comprensivo di tale opzione, deve intendersi pari ad €  €  1.175.958 oltre IVA.  

 

II .3) DURATA DELL’APPALTO E TERMINE DI ESECUZIONE 

La durata dell’appalto avrà decorrenza per gli asili nido dal 1 luglio 2015 al 30 giugno 2016, compreso 

agosto, ovvero dalla data effettiva di avvio per complessivi 288 giorni e comunque avrà termine non oltre la 

data di scadenza naturale dell’appalto fissata al 30/06/2016. 

Per i centri ludici l’appalto avrà decorrenza dal 1 settembre 2015 al 30 giugno 2016, ovvero dalla data 

effettiva di avvio del servizio per complessivi 240 giorni e comunque avrà termine non oltre la data di 

scadenza naturale dell’appalto fissata al 30/06/2016.   

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 163/2006, di procedere al 

rinnovo del contratto per una durata pari a quella del presente appalto 

 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 

 

III .1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 

III .1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 

Cauzione provvisoria, contestuale all’offerta, nella misura e con le modalità di cui all’art. 75 del D.Lgs 

163/2006. Cauzione definitiva, in caso di aggiudicazione, nella misura e con le modalità di cui all’art. 113 del 

D.Lgs. 163/2006 

La copertura assicurativa, da parte dell’esecutore, RCT, con massimali meglio descritti nel disciplinare   

III .1.2) Principali modalità di finanziamento e pagamento: 

L’appalto è finanziato con fondi rivenienti dalla programmazione 2014 del III Piano Sociale di Zona 

dell’Ambito territoriale derivanti da:  

- residui di stanziamento precedente Piano Sociale di Zona; 

- fondi PAC – Servizi per la prima infanzia – 1° Riparto. 

 

I pagamenti saranno effettuati, a rate mensili posticipate, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura. 

 

III .1.3) Forma giuridica che dovrà assumere l’aggiudicatario dell’appalto: 

L’operatore economico aggiudicatario dell’appalto dovrà assumere una delle forme previste dall’art. 34 del 

D.Lgs 163/2006. In caso di R.T.I. o Consorzi si applicheranno gli articoli 35,36,37 del D.Lgs. 163/2006  

 

III .2)CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

L’istanza di partecipazione alla gara, le relative dichiarazioni e la restante documentazione dovrà essere 

resa secondo le modalità precisate nel disciplinare di gara 

 

III.2.1) Requisiti minimi d’idoneità per presentare istanza di partecipazione alla gara: 

I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di 

capacità economico-fionanziaria e tecnico-organizzativa di cui agli artt. 38,39,41 e 42 del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i., come prescritti e specificati negli artt. 7, 8 e 9 del disciplinare di gara 

 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: 

1. idonee dichiarazioni bancarie da parte di almeno due istituti di credito operanti negli stati membri 

della UE o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993; 

2. fatturato specifico degli ultimi tre esercizi (2012-2013-2014), derivante dalla gestione di servizi 



educativi per la prima infanzia nella tipologia di asili nido e centri ludici non inferiore ad € 

585.000,00 iva esclusa, da intendersi quale cifra complessiva del triennio o nel  minor periodo di 

attività dell’impresa  

 

Le referenze bancarie devono essere presentate da ciascuna impresa che compone il raggruppamento 

temporaneo di imprese. 

 

Il requisito relativo al fatturato specifico deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, nel suo 

complesso. Detto requisito deve essere posseduto nella misura minima del 60% (sessantapercento) 

dall’impresa mandataria e per la restante parte cumulativamente dalle imprese mandanti ciascuna nella 

misura minima del 10% (diecipercento). La capogruppo deve possedere in ogni caso i requisiti in misura 

maggioritaria. 

 

III .2.3) Capacità tecnica: 

3) aver eseguito negli ultimi tre anni - dalla data di pubblicazione del bando a ritroso - servizi di asilo nido 

(pubblici o privati), di cui almeno uno (contratto) a cura della mandataria di importo non inferiore ad € 

273.985,00 iva esclusa. L’operatore economico indicherà a tal fine e ai sensi dell’art. 42 comma 1 lett. a) 

destinatari, importi e periodo di riferimento; 

4) certificazione di qualità UNI EN ISO 9001, relativamente ai servizi educativi rivolti alla prima infanzia  

 

In caso di RTI ciascun componete il raggruppamento deve aver espletato servizi di asilo nido mentre il 

servizio di punta deve essere posseduto dall’impresa capogruppo mandataria. Il requisito di punta non è 

frazionabile.  

 

La certificazione di qualità deve essere posseduta da ciascun componente il raggruppamento. 

 

III.3)Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche professionali delle 

persone incaricate della prestazione del servizio?NO 

 

SEZIONE IV: PROCEDURE 

 

IV .1) TIPO DI PROCEDURA 

Aperta, ai sensi degli artt. 3 c. 37, 54, 55 ed 83 del D.Lgs 12/04/2006, n. 163 

 

IV .2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Offerta economicamente  più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del Codice, in termini di :1) offerta tecnica: 

Punti 70/100 – 2) Offerta economica: Punti 30/100 

 

IV .3) INFORMAZIONE DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

 

IV .3.1) Documenti contrattuali e documenti complementari- condizioni per ottenerli: 

Disponibili sul profilo informatico dell’Ente e dei Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale n. 6 

 

IV .3.2) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: il giorno  22/06/2015 ore 12.00 

 

IV .3.3) Lingue utilizzabili nelle offerte e nelle domande di partecipazione: italiano 

 

IV .3.4) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni dalla 

scadenza fissata per la ricezione delle offerte 

 

IV .3.5) Modalità di apertura delle offerte: come indicate nel disciplinare 

 

IV 3.6)  Data, ora e luogo: 23/06/2015 ore 12.00 sede del Comune di Grottaglie 



 

VI.3) Informazioni complementari:        

- Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta ai sensi degli artt. 3 c. 37, 54, 55 ed 83 del 

D.Lgs 12/04/2006, n. 163; 

- Il disciplinare di gara e documentazione complementare disponibile sul sito istituzionale della 

stazione appaltante: www.comune.grottaglie.ta.it 

- Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Dlgs 12.04.2006, n. 

163, risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo 

richiesti dal bando, vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno 

soddisfare tale loro esigenza presentando, nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000,  la 

documentazione prevista al comma 2 p.to 1, lettere da a) a g) dell’art. 49 del Dlgs 12.04.2006, n. 

163, e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del medesimo articolo. 

- Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché congrua e conveniente. 

- Per i consorzi stabili la sussistenza dei requisiti richiesti è valutata, ai sensi dell’art. 277 del D.P.R. n. 

207/2010.  

- Gli importi dichiarati da operatori economici stabiliti in stati diversi dall’Italia (ex art. 47 del D.Lgs 

163/2006)  qualora espressi in altra valuta dovranno essere convertiti in euro.  

- Dovrà essere versata la somma di Euro 140,00 (centoquaranta/00) a favore dell’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici secondo le istruzioni riportate sul sito internet www.avcp.it.  A tal fine 

si precisa che il codice identificativo gara (CIG) è il seguente: 6272681C1A 

- Attesa la particolare natura dei servizi non è ammessa il subappalto. 

- Ai sensi dell’art. 38 comma 2bis del codice dei contratti pubblici “La mancanza, l'incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 

obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della 

sanzione pecuniaria nella misura dell’'uno per mille pari ad € 587,98(cinquecentottantasette/98), il 

cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al 

concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 

dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di 

irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la 

stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione. In caso di inutile 

decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara” . Ai sensi dell’art. 

46 comma 1ter “Le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di 

mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, 

che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara”. Si 

precisa che: A) in caso di mancata regolarizzazione degli elementi essenziali carenti la stazione 

appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla gara; B) la stazione appaltante procederà 

all’incameramento della cauzione nell’ipotesi in cui la mancata integrazione dipenda da una carenza 

del requisito dichiarato; C) nell’ipotesi in cui la cauzione provvisoria venisse parzialmente escussa 

per il pagamento della sanzione, l’operatore economico avrà l’obbligo di reintegrarla; D) la mancata 

reintegrazione della cauzione costituisce causa di esclusione del concorrente dalla gara; 

- Le controversie insorte durante l’esecuzione del contratto saranno devolute alla competenza del 

giudice ordinario.  

- I dati raccolti saranno trattati ex Dlgs 196/2003 esclusivamente nell’ambito della presente gara. 

- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Giovanni De Giorgio, Responsabile dell’Ufficio di Piano 

 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale della 

Puglia – sezione di Lecce  

 

VI.4.2) Presentazione di ricorsi: avverso il presente atto è ammesso ricorso entro 30 giorni dalla 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 



VI.5) Data spedizione del bando: 01/06/2015 

 

               Il Responsabile  

dell’Ufficio di Piano Ambito territoriale n. 6 

  Dott. Giovanni De Giorgio 


